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Nuova piazzetta presso il forno

Amici di Doro

Come già annunciato sul sito internet www.monti-
doro.ch”, è stato fondato a pentecoste 2008
l’associazione “Amici di Doro. I compiti
dell’associazione secondo lo statuto sono in linea di
massima: Rappresentanza degli interessi degli abitanti
di Doro, la manutenzione dell’infrastruttura del monte e
l’aiuto all’agricoltura. In concreto l’associazione è
diventata proprietaria dell’acquedotto di Doro e
responsabile per la sua manutenzione. Inoltre
dovrebbe gestire l’edizione degli “Appunti di Doro” e
tenere la cassa. I soldi sul conto corrente del vecchio
gruppo “Amici di Doro” passeranno nel patrimonio della
nuova associazione. Speriamo naturalmente che tutto
diventerà un pò meglio: Gli “Appunti” magari diventano
più poliedrico e donazioni generosi dovrebbero essere
ringraziati in futuro con un biglietto.
È stato eletto anche il comitato:

Presidente: Andreas Grädel
Vicepresidente: Sandro De Bernardis
Cassiera: Laura Mosimann
Segretario: Beat Bachmann
Membro:Fernando Marconi

La prossima assemblea generale avrà luogo al sabato
28 marzo 2009. Sull’ordine del giorno sarà
l’ammissione di eventuali nuovi membri, l’importo della
tassa di allacciamento all’acquedotto, la messa a
disposizione di un importo a libera disposizione per il
comitato per spese non previste nel preventivo
annuale e l’approvazione dell’programma e preventivo
annuale 2009.

Amici di Doro / Beat

Chironico 12 maggio 2008
Foto: Werner Ohl

Foto di copertina

Quest’anno l’inverno è arrivato
presto già alla fine di ottobre.
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Maltempo 6-7 settembre 2008

Sentieri

I sentieri sono importanti. Faccio sempre di nuovo caso
di questo quando girovago per luoghi selvaggi. Mi
piace farlo ma è sempre impressionante di rendersi
conto quanto tempo ci vuole già per delle distanze
corte. Provate per esempio di salire da Arcis a Caf:
Sono sicuro che ci vuole quasi il doppio per fare la
direttissima che prendere il sentiero più lungo via
Graslic e Stenc.
Purtroppo i sentieri sono sempre soggetto a danni del
maltempo dell’erosione. Per esempio all’ultima fine
settimana sopra Graslic Zora a ceduto un larice sotto il
peso della neve bagnata ed è caduto a valle assieme a
sassi e terra attraverso il sentiero. Anche la
vegetazione rigogliosa può dare fastidio: In estate ci si
bagna con l’erba alta e in inverno gli arbusti che
pendono in giù sotto il peso della neve bloccano i
sentieri. 
I sentieri anno bisogno di cura e manutenzione. Molti di
questi lavori vengono fatti semplicemente da persone
attente e gentili che, passando, mettono a posto un
sasso, tolgono un ramo o tagliano un nocciolo.
Capita anche che vengono fatti lavori più importanti
“solo così”: Borto e Annamaria per esempio hanno
pulito un pezzo di sentiero sotto Gei, hanno costruito
molti gradini e fatto selciato. In giugno Fernando ha
tagliato assieme a me l’erba lungo tutto il sentiero “Al
Sass”.
Per questo vogliamo cogliere l’occasione di ringraziare
di cuore a tutte le persone note i ignote per la cura dei
sentieri.

Beat novembre 2008
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Progetto carico alpe 09

Da novembre c’è un inserzione sul sito internet di
www.zalp.ch. Questo sito è un foro per chi sta
cercando personale per l’alpe, bestie o aiuto e per chi
sta cercando un lavoro su un alpe:
“Leventina: Dopo più di 25 anni di azienda a valle e a
monte ci concentriamo sulle attività a valle. Per questo
cerchiamo qualcuno che prende in gestione l’alpe a
1’500 mslm, che è raggiungibile solo a piedi e con
teleferica per materiale. Si cerca qualcuno per l’estiva-
zione dei nostri animali (80 capre e ev. 3 vacche) per
proprio conto. Entro certi limiti è possibile anche di
portare animali propri. A media o lunga scadenza
sarebbe possibile di subentrare nell’azienda agricola.
Contatto: Andi Grädel 062 922 04 89.”
Si sta movendo qualcosa: 
- per garantiere un alpeggio per tutta la stagione
- per trovare nuove perspettive per il futuro
- per trovare una successione nel ambito del passato o
con nuove idee.
Ho visto Doro sempre come posto vivo. Lavorando
lassù permette di vivere le basi della nostra esistenza
con orticultura e l’allevamento degli animali. Se Doro si
sviluperebbe come paese di vacanza non sarebbe il
desiderio di molti che stanno spesso sul Monte. Sicura-
mente ci sarebbe sempre da fare: Costruire, riattare e
migliorare l’infrastruttura... Ma qualcosa mancherebbe.
Se dovrebbe continuare l’agricoltura dipende forte-
mente dalla buona volontà degli agricoltori attuali che
hanno lavorato duramente per molti anni per costruire
tutto questo che abbiamo a disposizione adesso.
Ultimamente sono stati fatti diverse discussioni.
Abbiamo tentato di trovare i punti essenziali per una
successione armoniosa. L’inserzione sul sito “Zalp”  è il
risultato di questi sforzi. È diventato chiaro che è pos-
sibile solo se si lascia spazio per idee nuove. Ciò
significa anche di correre rischi. Visto dall’esterno non
sembra essere così difficile ma per le persone
coinvolte si tratta di lasciare la base di vita. Nonostante
ho la sensazione che siamo sulla strada giusta. Prime
reazioni sull’inserzione abbiamo già avuto e sono
curioso come andrà avanti.
In un rapporto stretto con il futuro dell’alpeggio sta il
progetto della costruzione di uno nuovo caseificio con
alloggio nella stalla chiamata “Venzinger” tra le case di
Nick & Therese e Valerio. È chiaro che questo progetto
ha solamente un futuro con la continuazione
dell’agricoltura.

Andi Grädel

La stalla “Venzinger” dove è
previsto il nuovo caseificio con
alloggio.

Alla mattina in maggio le capre
si dirigiono verso Cala

Foto: Werner Ohl
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Riflessioni sull’agricoltura alla fine del 2008

In Memoria al periodo della costituzione

Nel 1975/76 a Berna è stata fondata la cooperativa
“Doro Popolo” da 12 persone giovane. Nello statuto del
8.2.1976 lo scopo è stato definito come segue: La
cooperativa “Doro Popolo” mira alla creazione di una
comunità con le seguenti scopi: a) La coltivazione
agricola sulla base dell’ecologia e con l’obiettivo
dell’autonomia finanziaria. b) Lo sviluppo di forme di
convivenza alternative c) La creazione di un posto per
l’incontro e l’aiuto per persone danneggiate dalla
società. 
Da un gruppo precedente di Basilea potevano
comperare un paio di case e stalle e diversi terreni a
Doro. La cooperativa rimaneva proprietaria fino alla
sua risoluzione.
Nel 1980, dopo i primi anni più tosto caotici, si sono
formati due gruppi che lavoravano per progetti adatti e
meritevoli allo sviluppo. Il gruppo degli agricoltori si
occupava con la costituzione di un’esistenza sulla base
dell’allevamento di bestiame, alpeggio e sostentamento
autonomo. Il gruppo edile ha costruito la “casa nuova”
negli anni 1980 -85 e cominciava con la gestione del
“centro incontri e formazione”. Nel 1984 il gruppo degli
agricoltori ha organizzato la costruzione della teleferica
e nel 1991-92 ha costruito la sosta per la mungitura.
Sull’iniziativa di entrambi gruppi, attivi a Doro, nel 1993
è stato iniziato il progetto per la tutela del paesaggio,
che in seguito è stato sussidiato con Fr. 50’000.- dal
“Fondo Svizzero per la tutela del paesaggio”. 1994
fondazione della “Comunità aziendale Meyer-
Mosimann”. 
La cooperativa “Doro Popolo” è stata risolta nel 1996 e
nel 2000 è stato liquidato il patrimonio immobiliare della
società. Terreni e stabili sono stati ripartiti tra il gruppo
agricolo e il gruppo del centro incontri e formazione. Il
programma della tutela del paesaggio rurale è stato
portato avanti esclusivamente dalla comunità aziendale
Meyer Mosimann finche è stato terminato ufficialmente
alla fine del 2007.

Risoluzione della „Comunità aziendale”

La comunità è stata risolta nel 2006-07 per via di
divergenze irrisolvibili e per motivi di salute. Si sono
formati due piccole aziende autonome delle famiglia
Meyer e Mosimann. Il patrimonio in comune e stato
ripartito. Oggi le due famiglie tengono in comune solo:
La teleferica, i macchinari grandi, la sosta per la

La stalla con nuovo muro di
sostegno.

Primavera 2008
Foto Werner Ohl
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Retrospettiva annuale

L’anno 2008 ha iniziato con molto
neve che è caduta appena dopo
capodanno. Neve c’era anche a
pasqua ma subito dopo
iniziavano a spuntare i crochi e i
prati diventavano verdi.
Nel mese di maggio sono arrivati
Margrit e Giampiero con le capre.
A pentecoste è stato fondato
l’associazione “Amici di Doro”.
In Giugno c’era il campo della
scuola Steiner di Bienne. Gli
allievi hanno restaurato la fontana
e piantato degli alberi piccoli nel
bosco sopra Doro. Meta giugno le
capre hanno lasciato Doro.
In agosto ha avuto luogo la
tradizionale sagra San Giovanni
di Doro. Subito è arrivato il campo
dell’officina per apprendisti di
Basilea. I giovani meccanici
hanno eseguiti diversi lavori:
Costruzione muro di sostegno
presso la stalla e la nuova
Piazzetta, scavo per la
distribuzione dell’acqua potabile e
la restaurazione del recinto
dell’orto.
Settembre: Secondo campo della
sc uola Steiner di Bienne.
Rifacimento di un sentiero a Doro
e ricostruzione di un muro di
sostegno scivolato a Gelinella.
Dopo il maltempo del 6 - 7
settembre hanno aiutato con i
lavori di sgombero.
Fine ottobre sono cadute di
nuovo 50 cm di neve. Nono-
stante al recinto nuovo il cervo
continua ad entrare nell’orto e a
fare disastro. 
In novembre è arrivato definitiva-
mente l’inverno. Adesso, meta
dicembre ci sarà già molto più di
un metro di neve a Doro.
Purtroppo sono in giro ancora
molte capre e per via delle
condizioni meteorologici è difficile
andare a cercarle. Per questo è
stato fatto un volo di ricerca con
l’elicottero, ma nonostante ne
mancano ancore molte.

Beat, dicembre 2008

Acquedotto Doro

Dopo qualche problema iniziale, nostra captazione
della sorgente funzione da più di un anno
perfettamente e il tubo dalla sorgente al bacino è stato
messo sotto terra completamente. Fino adesso
l’acquedotto è stato costruito e gestito in comune. In
occasione della fondazione dell’associazione “Amici di
Doro” è stato deciso che entrerà in possesso
dell’associazione e che verrà gestito dalla stessa. 
Diverse persone stanno riattando delle case e tenuto
conto della quantità di acqua che adesso la sorgente ci
mette a disposizione, hanno deciso di allacciarsi
all’acquedotto. Per questo abbiamo discusso in
comitato sull’ammontare di una tassa di allacciamento
all’acquedotto. In occasione della prossima assemblea
generale nella primavera dell’anno 2009 si deciderà su
un importo unico di Fr. 500.- per l’allacciamento.
L’importo andrà nella cassa dell’associazione.
Questo estate abbiamo costruito un nuovo pozzo
distributore sotto il bacino per potèr aprire e chiudere
gli nuovi allacciamento e per garantire il flusso costante
dell’acqua. Il tubo dal bacino alla distribuzione è stato
rifatto con un tubo nuovo di 2 pollici. Nel pozzo si
trovano 6 rubinetti principali per le tubazioni che
portano l’acqua alle case singole. In media sono
allacciate 3 case per rubinetto. Il sistema è ampliabile e
si possono aggiungere ulteriori rubinetti.
Inoltre è previsto di pulire il bacino una volta all’anno e
di far fare un analisi della qualità dell’acqua presso il
laboratorio cantonale.

Beat ottobre 2008
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AMICI

Stagione invernale 2008 -
2009

Attualmente viene discusso il
futuro delle stazioni sciistiche nel
Ticino. Alcune delle stazioni non
apriranno quest’anno. Uno
studio dice che sono troppo
piccole, troppo basse e offrono
troppo poco al turista esigente.
Per questo non avrebbero un
futuro si dice... Sicuramente è
peccato e un grosso problema
per i paesi conivolti.
Noi a Doro naturalmente non
possiamo offrire 100 km di piste
preparate, non abbiamo la
piscina coperta e neanche saune
e discoteche. Nonostante si può
sciare. Abbiamo montato un
piccolo scilift sulla Pianavei che
non ha bisogno di sussidi dello
stato. 
Sarà in funzione tra natale e
capodanno, è lungo 100 m,
trasporta 3 bambini alla volta e
saltuariamente anche un’adulto.
Probabilmente lo mettiamo in
servizio anche nelle vacanze di
carnevale.

Beat e Elisabeth dicembre 2008

mungitura a Doro (quest’ultima è stata costruita su
terreni in affitto dei patriziati di Doro e di Cala), e i
terreni e le stalle a Doro. I contadini oggi hanno ca. 55 -
60 anni, quindi tutto diventa più faticoso e non si fanno
più passi come a 20 anni. Certe cose si lasciano via e
si cercano nuovi centri d’interesse e magari anche ci si
lascia andare un pò.
A Doro si sono allettati notevolmente le attività agricole.
Soprattutto l’alpeggio è stato quasi abbandonato. Da
due anni gli animali vanno su un altro alpe perchè in
estate le due famiglie devono fare fieno a Chironico. La
famiglia Mosimann con un piccolo team, composto da
Karin, Fabio, Hendrik, Laura, è stato a Doro con le
capre per 1 1/2 mesi prima di portare le capre su un
altro alpe. È stato prodotto un pò di formaggio. Come
sempre sono stati falciati i prati a Doro. Tutto il
bestiame delle due aziende, salvo le mucche della
famiglia Meyer, resta sul Monte da settembre fino
all’inizio dell’inverno. 
Questa soluzione si è imposta e in un certo senso
sembra di funzionare. Ma non è buona, qualcosa non
và. Doro è un posto idoneo per l’alpeggio di ca. 100
capre, ci sono terreni, stalla e caseificio. Anche se
trovare terreni per il vago pascolo in un futuro potrà
diventare un problema, sarebbe peccato di lasciare
andare tutto quello che è stato costruito durante gli
anni e che ha dato buoni risultati. Da una parte penso
che Doro “vive” di questa piccola economia alpestre. E
penso anche che tutti vanno d’accordo che si dovrebbe
di nuovo portare gli animali a Doro, mungere e fare
formaggio. Ma è ben chiaro che ne la famiglia Meyer
ne la famiglia Mosimann ha voglia di continuare con la
gestione dell’alpe. Per questo ci vuole l’organizzazione
nuova della gestione dell’alpe. Lo scopo finale sarebbe
una successione dell’azienda anche con la parte a
valle. Ma non è ancora arrivato il momento giusto e per
questo siamo in una fase transitoria:

Fase transitoria

Negli ultimi anni si è formato un terzo gruppo: Si può
dire un gruppo più tosto senza grandi impegni,
composto da excollaboratori attivi da anni come Andi
Grädel e Beat Bachmann con famiglie, come pure da
diversi proprietari di cascine fedeli. Beat p.e. ha preso
la responsabilità per l’acquedotto e ha fatto molto per il
progetto per la tutela del paesaggio. Andi ha preso in
mano il progetto “alpeggio 09” (vedi articolo) e da due
anni organizza regolarmente campi di lavoro con la
scuola Steiner di Bienne. Da questo gruppo è nato
anche l’idea di fondare l’associazione “Amici di Doro”.

Le capre sul Pizzo dei  Merli

Si vedrà a che cosa servirà quest’associazione in un
futuro e come si svilupperà.
Quello che si è accumulato negli ultimi 30 anni nel
“recipiente di Doro” da parte dell’agricoltura inizia ad
evaporare. Anche la continuazione della tutela del
paesaggio rurale con un nuovo progetto vogliamo
lasciare ad altri. La discussione nel ambito della
ristrutturazione della situazione non è semplice.
Difficilmente possiamo soddisfare tutti gli interessi, ma
secondo me è normale per delle fasi transitorie.
In quest’ambito l’associazione può eventualmente dare
una mano a costruire ponti o aiutare ad iniziare e
accompagnare dei progetti nuovi. In ogni caso esiste a
Doro sempre la possibilità per attività agricole, ma sono
convinto che dev’essere trovata una combinazione tra
agricoltura e “qualcosa nuova”. Per essere attivo su a
Doro bisognerebbe essere vicino, a Doro o a
Chironico, e nel frattempo guadagnare anche
abbastanza per pagarsi la vita. Questo non è così
semplice. 
Quello che concerne il futuro vicino, Andi sicuramente
non sbaglia con la sua opinione: È importante di non
abbandonare l’agricoltura e di tentare la continuazione.
Quello che si deve fare oggi, è di organizzare la
stagione alpestre prossima a Doro.

Giampiero M.

Impressum:

Gli ”Appunti di Doro” vengono
pubblicati dall ’associazione
«Amici di Doro».

Lo scopo degli «Appunti» è di
rappresentare gli interessi dei
terrieri ed amici di Doro e di
intensivare i rapporti tra di loro. 

Esce normalmente una volta al
anno.
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